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Premessa 

L’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 

Regione Piemonte è stato sottoscritto il 7 dicembre 2023, recepito con la Delibera CIPESS n. 

27 del 23 aprile 2024 “Regione Piemonte - Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai sensi 

dell'articolo 1, comma 178, lettera e), della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed 

integrazioni e ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS n. 16 del 2023. Approvazione della 

rimodulazione delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021 ai sensi del punto 

2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023”. 

La Delibera CIPESS n. 27/2024 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.183 

del 06-08-2024. 

 

Il valore complessivo dell’Accordo ammonta a 865.305.613,29 euro, di cui 125.353.922,91 

assegnate da delibera CIPESS 79/2021 (anticipazione), 694.215.368,32 provenienti da delibera 

CIPESS 25/2023 (ordinarie) e 45.736.321,96 derivano da diversi cofinanziamenti (PSC 

Piemonte, PNRR, risorse ordinarie nazionali, regionali e locali). Una quota dell’assegnazione 

FSC ordinaria, pari a 170.000.000, è stata destinata al cofinanziamento regionale del PR FESR 

Piemonte (ai sensi dell’art. 23, c. 1-ter, DL 152/2021). 

 

Il sistema di governance dell’Accordo poggia su un Comitato Tecnico di Indirizzo e Vigilanza 

composto da quattro componenti: un rappresentante del Dipartimento per le politiche di 

coesione, con funzioni di Presidente; un rappresentante del Ministero dell'economia e delle 

finanze; un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; un rappresentante della 

Regione Piemonte. 

 

In ordine alle organismi coinvolti nella gestione e attuazione dell’Accordo, fermo restando che 

il ruolo del Responsabile Unico dell’Accordo è svolto dal Direttore della Direzione regionale 

Coordinamento Politiche e Fondi Europei, sono stati individuati: come Autorità di Gestione, il 

Settore regionale “Programmazione Negoziata”; come Organismo di Certificazione, il Settore 

regionale “Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie”; come referente del Piano di 

Comunicazione il Responsabile del Settore regionale Comunicazione, ufficio stampa, relazioni 

esterne, URP (D.G.R. 27 settembre 2024, n. 24-207, “FSC 2021-2027. Accordo per la Coesione 

tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte. Delibera CIPESS n. 

27/2024. Individuazione degli organismi di governance e dei Responsabili regionali di 

attuazione e controllo”). 

 

I documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo sono stati approvati il 7 ottobre 2024 

(D.D. 308/A2104B/2024), rispettando i tempi previsti dall’Accordo. Successivamente, nel 

mese di novembre 2025, tali documenti sono stati aggiornati (D.D. 253/A2104C/2025). La 

documentazione è disponibile sul sito istituzionale della Regione, a questo indirizzo: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sviluppo-coesione-

fsc/programmazione-fsc-2021-2027/sistema-gestione-controllo-accordo-per-coesione-fsc-

2021-2027    
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4 

 

Primi adempimenti 

La tabella sottostante illustra la distribuzione delle risorse dell’Accordo per lo Sviluppo e la 

Coesione 2021-2027, articolate per ambiti di intervento e fonti di finanziamento. 

L’investimento complessivo, inclusa la quota destinata al PR FESR Piemonte, è di 865,3 

milioni di euro. 

Quadro finanziario complessivo 

 

 

Le risorse provenienti da fonti diverse dal FSC ammontano complessivamente a 45.736.321,96 

euro. Tali risorse, già indicate nell’Accordo, risultano confermate, come comunicato nella nota 

del 31 ottobre 2024 (Oggetto: Accordo per la coesione Regione Piemonte. Riscontro primi 

adempimenti), trasmessa in risposta alla richiesta del 25 ottobre scorso e successivamente 

ribadito nella relazione semestrale di monitoraggio (gennaio – giugno 2025). Nel corso 

dell’attuazione, l’ammontare complessivo dei cofinanziamenti potrà tuttavia aumentare in 

seguito ad eventuali nuovi apporti finanziari da parte dei soggetti beneficiari 

Con la medesima nota del 31 ottobre 2024 si dava inoltre conferma che tutte le linee di azione 

erano state avviate. In particolare, nel mese di settembre 2024 si è provveduto ad individuare i 

Responsabili regionali di attuazione e controllo per tutte le linee di azione e gli interventi 

indicati nell’Accordo per la Coesione (D.G.R. 27 settembre 2024, n. 24-207, “FSC 2021-2027. 

Accordo per la Coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte. 

Delibera CIPESS n. 27/2024. Individuazione degli organismi di governance e dei Responsabili 

regionali di attuazione e controllo”). 
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5 

 

Per quanto riguarda le attività di selezione degli interventi, si segnala che questa fase 

procedurale è stata completata per le risorse FSC assegnate in anticipazione; tutti gli 

interventi hanno raggiunto le OGV entro il 31 dicembre 2024 e il processo di attuazione procede 

regolarmente. Al 31 dicembre 2025 si registrano pagamenti FSC per oltre 77 milioni, pari al 

61,3% delle risorse assegnate, con un incremento di spesa di 5,5 milioni nell’ultimo semestre e 

di 13,4 milioni su base annuale (+21%). 

 

Per quanto riguarda le risorse FSC assegnazione ordinaria si evidenzia che tutte le aree 

tematiche e relative linee di intervento sono state attivate (si veda il focus sulle assegnazioni). 

Anche per questa componente si registra un’evoluzione positiva sul piano attuativo. Il numero 

di interventi selezionati e identificabili con codice CUP è pari a 1253 (ultimo monitoraggio), 

erano 1064 a giugno 2025 e 46 a dicembre 2024. Analoga crescita anche sul versante 

finanziario. Al 31 dicembre 2025 risultano impegni FSC per 254,2 milioni di euro, pari al 48,2% 

delle risorse assegnate, evidenziando un marcato incremento sia su base semestrale che annuale 

(ammontavano infatti rispettivamente a 139 milioni nel giugno 2025 e a 46 milioni nel dicembre 

2024). Incrementi rilevanti anche sul fronte dei pagamenti, che risultano più che raddoppiati 

nell’ultimo semestre, passando dai 22,4 milioni di giugno 2025 agli attuali 51,8 milioni 

(dicembre 2025); ancora più marcata la crescita su base annua, a fronte dei 2,2 milioni rilevati 

a dicembre 2024. 

 

Si è provveduto a compilare la tabella richiesta relativa all’attuazione delle Linee di Azione, 

riportando per ciascuna di esse le informazioni riguardanti l’avvio, la conclusione e l’esito della 

procedura. 
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Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza (COTIV) 

Il Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza è composto da: 

 un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, con funzioni di Presidente; 

 un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze; 

 un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

 un rappresentante della Regione Piemonte. 

Il responsabile unico dell’attuazione dell’Accordo è individuato nel Direttore della Direzione 

Coordinamento Politiche e Fondi Europei (D.G.R. 27 settembre 2024, n. 24-207, “FSC 2021-

2027. Accordo per la Coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione 

Piemonte. Delibera CIPESS n. 27/2024. Individuazione degli organismi di governance e dei 

Responsabili regionali di attuazione e controllo”). 

 

Si sono finora avanzate quattro richieste di modificazione. 

Con la prima, trasmessa con nota prot. 7210 del 16 aprile 2024, il Presidente della Regione 

Piemonte ha richiesto al Ministro per gli “Affari europei, Sud, Politiche di Coesione e PNRR”, 

la modifica degli allegati all’Accordo, resasi necessaria in seguito allo spostamento, 

dall’Allegato A2 all’Allegato A1 dell’Accordo stesso, degli interventi la cui copertura 

finanziaria è assicurata con le risorse riassegnate ai sensi del punto 1.3 della delibera CIPESS 

n. 16/2023, pari complessivamente a 6.659.743,44. 

Con nota n. 7104 del 17 aprile 2024 il Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud, 

pur non comportando tali modifiche variazioni sostanziali ai contenuti dell’Accordo, ha 

sottoposto detta richiesta al Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza che non ha avanzato 

osservazioni al riguardo. 

 

Con la seconda richiesta, formalizzata con nota del Presidente della Regione Piemonte prot. n. 

00050306 del 20 novembre 2024, è stata inviata al Ministro “Affari europei, Sud, Politiche di 

Coesione e PNRR” la proposta di attivazione della procedura di modifica del cronoprogramma 

dell’Accordo per la Coesione in ragione delle tempistiche intercorse tra la programmazione e 

l’effettiva assegnazione delle risorse, avvenuta soltanto in data 6 agosto 2024 con la 

pubblicazione sul bollettino ufficiale della Repubblica Italiana della delibera CIPESS n. 27 del 

23 aprile 2024. 

Con nota del Dipartimento PCOE n. prot. 0023675-P-10/12/2024 tale richiesta, al fine di 

acquisire il parere previsto dall’articolo 4 dell’Accordo per la Coesione, è stata inviata al 

Comitato Tecnico di Indirizzo e Vigilanza, che in data 20 dicembre 2024 si è riunito per la 

relativa disamina. 

Con nota prot. n. 55797 del 31 dicembre 2024, il Ministro per gli “Affari europei, Sud, Politiche 

di Coesione e PNRR” ha comunicato l’accoglimento delle modifiche proposte, inviando i nuovi 

allegati A1, B1 e B2 e la conferma dell’allegato A2 invariato. 

 

Con la terza, trasmessa con nota del Presidente della Regione Piemonte prot. n. 00007765 del 

21 febbraio 2025, è stata inviata al Ministro “Affari europei, Sud, Politiche di Coesione e 
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7 

 

PNRR” la richiesta di attivazione della procedura scritta per la proposta di modifica degli 

allegati all’Accordo relativamente alla linea di azione FSCRI_RI_147. Tale modifica è risultata 

necessaria per ottimizzare le opzioni di scelta dei progetti da attivare, rendendo più efficace la 

selezione dei progetti strategici, di rilevanza regionale e nazionale, ricadenti nella suddetta linea 

d’azione. Si è confermato l’importo complessivo delle risorse assegnate alla linea d’azione, pari 

a 60 milioni di euro. 

Con nota del Dipartimento PCOE n. prot. 0003435-P-24/02/2025 tale richiesta, al fine di 

acquisire il parere previsto dall’articolo 4 dell’Accordo per la Coesione, è stata inviata al 

Comitato Tecnico di Indirizzo e Vigilanza, al quale si è chiesto di far pervenire eventuali 

osservazioni entro e non oltre venerdì 28 febbraio 2025, con il meccanismo del silenzio assenso. 

In assenza di osservazioni, la proposta è stata positivamente accolta. 

 

Infine, con nota del Presidente della Regione Piemonte prot. n. 00055942 del 21 novembre 

2025, è stata inviata al Ministro “Affari europei, Sud, Politiche di Coesione e PNRR una quarta 

proposta di modifica” con contestuale richiesta di attivazione della procedura scritta. In 

particolare, si proponevano due modifiche: 

1) Variazione del cronoprogramma di spesa, per impossibilità oggettiva di rispettare le 

previsioni per cause non imputabili all’amministrazione regionale o al soggetto attuatore. Le 

modifiche riguardavano una linea d’azione e sei interventi. 

2) L’aggiornamento della denominazione di una linea d’azione prevista in fase di sottoscrizione 

dell’Accordo. 

Successivamente, in data 29 dicembre 2025, la Conferenza Stato Regioni, rilevata la necessità 

di consentire uno slittamento dei piani finanziari degli Accordi per l’annualità 2025, in ragione 

della sovrapposizione delle scadenze del PNRR e dei Programmi europei, nonché degli impegni 

assunti nella medesima Intesa, ha proposto di procedere alle modifiche dei piani finanziari 

mediante opportuni confronti bilaterali, nel rispetto delle vigenti procedure di modifica degli 

Accordi. 

Si è pertanto richiesto alle Amministrazioni competenti, ove ne abbiano la necessità, di attivare 

la procedura di modifica degli Accordi attraverso apposita richiesta del Presidente di Regione 

o Provincia autonoma al Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di coesione. Per 

le Amministrazioni che avessero già trasmesso proposte di modifica dei cronoprogrammi degli 

Accordi è stato indicato di confermare i termini delle stesse o, in alternativa, di inviare una 

richiesta aggiornata (Nota DPCOE N. 1403-P-27.01.2026). A seguito di tali indicazioni, è stata 

trasmessa una integrazione alla quarta proposta di modifica con nota del Presidente della 

Regione Piemonte prot. N. P 00000034 del 13/02/2026.    
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Quadro finanziario e attuazione dell’Accordo 

Prosegue il percorso di attuazione del programma di interventi promosso dall’Accordo per la 

Coesione, sia della componente ordinaria che per gli interventi finanziati mediante anticipazioni 

FSC. Per questi ultimi, si segnala che tutti gli interventi hanno rispettato i termini previsti per 

il conseguimento delle OGV al 31 dicembre 2024. 

 

1. Focus. Assegnazioni ordinarie ex delibera CIPESS 25/2023 (Delibera CIPESS 

numero 27, del 23 Aprile 2024) 

La tabella sottostante mostra lo stato di attuazione delle risorse ordinarie nell’ambito 

dell’Accordo di Coesione, fornendo un quadro dell’avanzamento finanziario in relazione agli 

impegni e ai pagamenti. Il costo totale delle iniziative previste ammonta a oltre 609 milioni di 

euro, di cui circa 524 milioni derivano dal FSC 2021-2027 (quota ordinaria). I dati evidenziano 

il progressivo consolidamento della fase di avvio operativo in cui si trovano gli interventi. Al 

30 giugno 2025, gli impegni a valere sulle risorse FSC ammontano al 48,5% delle risorse 

disponibili, corrispondenti a circa 254,2 milioni di euro. I pagamenti ammontano al 9,9%, per 

un importo pari a 51,8 milioni di euro. 

 

Accordo di Coesione – Risorse ordinarie: stato di attuazione finanziario (31/12/2025) 
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L’analisi evidenzia un avanzamento differenziato sul versante degli impegni e dei pagamenti 

nelle diverse aree tematiche. Nelle aree Competitività imprese e Trasporti e mobilità si registra 

un’elevata quota di impegni delle risorse FSC ai quali corrisponde una modesta quota di 

pagamenti (0,3% per Trasporti e mobilità). Nell’area Riqualificazione urbana si rilevano quote 

più contenute in termini di impegni FSC ma comunque superiori al 50% delle risorse assegnate 

mentre i pagamenti si attestano all’8,2%. Nelle aree Energia e Sociale e salute si rilevano 

impegni pari rispettivamente al 18,5% e al 27,9% delle risorse FSC a cui corrispondono tuttavia 

i più elevati livelli di pagamento (9,1% e 17%). Capacità amministrativa e Cultura presentano 

valori analoghi sul versante degli impegni FSC pari al 28% e al 5% delle risorse assegnate a cui 

conseguono quote modeste di pagamenti. In termini assoluti i valori più elevati sul versante dei 

pagamenti sono quelli dell’Area Sociale e salute (32 milioni) e Riqualificazione urbana (16,9 

milioni) 

 

Il grafico sottostante evidenzia il significativo avanzamento finanziario complessivo 

dell’Accordo. Gli impegni passano da circa 46,2 milioni di euro a oltre 254 milioni su base 

annuale, registrando un + 115 milioni nell’ultimo semestre (giugno dicembre 2025). Anche i 

pagamenti registrano una crescita consistente, passando da 2,2 milioni a oltre 51,8 milioni su 

base annuale, con un incremento di quasi 30 milioni nell’ultimo semestre, segnalando una netta 

accelerazione nella fase di realizzazione degli interventi. 

 

 

Il sensibile progresso nell’utilizzo delle risorse è tuttavia accompagnato da alcune criticità  

Come rilevato anche dalla Conferenza Stato Regioni (29 dicembre 2025), alcuni interventi 

avviati nell’ambito dell’Accordo sono negativamente condizionati, sotto il profilo dei tempi di 

attuazione e di avanzamento finanziario, dalla concomitanza con i lavori previsti dal PNRR, 

soggetti a regole e scadenze particolarmente stringenti per la conclusione delle opere. Più in 

generale, la presenza simultanea, nelle agende finanziarie delle amministrazioni competenti, di 

molteplici programmi di investimento in corso (PNRR, POC, Accordo di Coesione, programmi 

strutturali europei) può generare un rilevante sovraccarico operativo per le strutture attuative, 

oltre a introdurre rigidità nella gestione di cassa all'interno dei bilanci (sostanziale impossibilità 

ad anticipare le risorse per i pagamenti). 
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A questo proposito era stata inviata, nel novembre 2025, al Ministro “Affari europei, Sud, 

Politiche di Coesione e PNRR” una proposta di modifica (la quarta, vedi retro) in cui si 

richiedeva tra l’altro la variazione del cronoprogramma di spesa. Le modifiche riguardavano 

una linea d’azione e sei interventi. Tale proposta è stata successivamente integrata, sulla scorta 

delle indicazioni tramesse a seguito della succitata Conferenza Stato Regioni ed è attualmente 

in fase di istruttoria.  
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1.1 Accordo di Coesione – Risorse ordinarie: stato di attuazione procedurale 

In questo paragrafo si fornisce una sintetica descrizione dei contenuti principali, e relativo stato 

di attuazione procedurale, delle linee di azione attivate. 

 

COMPETITIVITA’ IMPRESE 

 

Attuazione del piano regionale per la qualità dell'aria: incentivi per il rinnovo delle flotte 

delle imprese piemontesi 

Costo totale: 40.000.000 - Importo FSC 2021-2027: 40.000.000 – CUP J69B24000210001 

 

Questa area tematica comprende un’unica linea d’intervento volta a favorire la rapida 

sostituzione degli autobus più inquinanti delle aziende affidatarie del servizio di trasporto 

pubblico locale (TPL) con veicoli a minore impatto ambientale. L’intervento utilizza i criteri e 

i metodi di cui al “Programma regionale 2019–2023 degli investimenti del trasporto pubblico 

locale su gomma” ex D.G.R. n. 5-2912 del 26 febbraio 2021, come modificata e integrata dalla 

D.G.R. n. 78-4445 del 22 dicembre 2021, ai fini di ottemperare alle previsioni del piano 

regionale di qualità dell’aria, adottato in esito alla procedura di VAS con D.G.R. n. 1-156 del 

12 settembre 2024, di sostituzione di almeno 100 autobus di classe emissiva fino a Euro 3 entro 

il 2025. 

Al 31/12/2025 buona parte delle aziende beneficiarie hanno già stipulato il contratto di fornitura 

dei mezzi, alcune hanno già effettuato l’ordine e le restanti, per problematiche legate alla 

predisposizione dei capitolati di gara, effettueranno gli ordini nel corso del 2026. 

Al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse rese disponibili dalle fonti di finanziamento 

finalizzate al rinnovo del parco rotabile destinato ai servizi di trasporto pubblico locale, ivi 

compreso il FSC 21-27, la Giunta regionale ha approvato la D.G.R. n. 21-2058 del 22 dicembre 

2025 “Legge regionale n. 1/2000. Approvazione, per il periodo 2025-2033, delle nuove 

disposizioni per la definizione e l’attuazione degli investimenti per il rinnovo del parco rotabile 

per il trasporto pubblico locale su gomma delle aziende titolari di contratto di servizio.” che 

consente di riassegnare le risorse non utilizzate alle aziende che manifestino l’intenzione di 

cofinanziare maggiormente l’acquisto dei mezzi con risorse proprie e incrementarne il numero. 

 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 
 

Strategie territoriali d'area omogenea 
Costo totale: 115.500.000 - Importo FSC 2021-2027: 105.000.000 

 

Con questa linea di intervento, la Regione ha avviato un percorso di programmazione integrata 

di sviluppo e riqualificazione territoriale. L’iniziativa si colloca in un disegno di più ampio 

respiro, promosso dalla Regione, volto a coinvolgere tutte le amministrazioni locali piemontesi 

in programmi di investimento e sviluppo finanziati, in parte, con risorse aggiuntive: Strategia 

Aree interne, Strategie Urbane d’Area e Strategie territoriali d’area omogenea (D.G.R. 6 

febbraio 2023, n. 1-6477, Indirizzi per la programmazione regionale integrata per lo sviluppo e 
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la coesione territoriale nell’ambito del PR FESR 2021-2027, del FSC 2021-2027 e della 

programmazione di fondi regionali. 

 

Attraverso le Strategie Territoriali d’area omogenea, una parte del territorio regionale è stata 

suddivisa in 24 Aree Territoriali Omogenee (ATO), composte da un numero variabile di 

comuni. Ciascuna ATO, coordinata da un soggetto capofila, elabora e attua un piano di 

interventi mirato a promuovere la valorizzazione e lo sviluppo del territorio. L'operazione 

coinvolge 805 amministrazioni comunali e più di 1 milione e 158mila cittadini. A seguito di 

una fase di condivisione con gli enti coinvolti, la Giunta regionale ha deliberato (D.G.R. n. 8152 

del 12 febbraio 2024), la composizione definitiva delle 24 Aree Territoriali Omogenee nonché 

le modalità attuative della linea di intervento. Si sono concluse le procedure di approvazione 

dei programmi delle singole ATO, corredati dei relativi progetti di rilevanza comunale e sovra-

locale. 

 

Con la determinazione dirigenziale n. 157 del 31 maggio 2024 è stato attivato l’avviso per la 

presentazione delle proposte progettuali ai fini dell’elaborazione dei Piani di intervento per 

l’attuazione delle “Strategie territoriali d'area omogenea” in attuazione della Deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-8152 del 12 febbraio 2024, della Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1-8297 del 18 marzo 2024 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-8619 

del 27 maggio 2024. 

A seguito dei lavori della commissione, sono stati valutati e selezionati i progetti ammissibili e 

tra fine novembre e dicembre 2024 sono state assunte le 24 determinazioni con l’approvazione 

dell’elenco dei progetti ammessi in esito all’istruttoria. 

 

Successivamente alla fase di ammissibilità, i soggetti proponenti hanno richiesto i codici CUP 

dei progetti e predisposto una scheda con ulteriori dettagli in merito ai progetti ammessi a 

finanziamento. 

 

A seguito della verifica documentale, sono stati assunti tutti gli atti di concessione relativi alle 

24 Aree Territoriali Omogenee (ATO), di seguito elencate: 

 

1 Area Alta Val Tanaro e Cebano 

2 Area Alto Monferrato 

3 Area Appennino alessandrino 

4 Area Bacino del Tanaro 

5 Area Baraggia 

6 Area Biellese 

7 Area Borghi delle Vie d'Acqua 

8 Area Canavese 

9 Area Laghi 

10 Area Monferrato Casalese Terre di Po 

11 Area Monferrato Heritage UNESCO 

12 Area Monregalese 

13 Area Novarese 

14 Area Orco e Soana 

15 Area Ossola 

16 Area Pianura cuneese 

17 Area Pianura torinese 
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18 Area Roero 

19 Area Terra di Langa 

20 Area Terre del Monviso 

21 Area Terre di Langa e Monferrato 

22 Area Val di Susa 

23 Area Valle Stura 

24 Area Valli Chisone e Germanasca 

 

Tra il 27 marzo 2025 e il 22 maggio 2025 sono state pubblicate sul bollettino ufficiale della 

Regione Piemonte le 24 determinazioni dirigenziali di concessione dei contributi, per un totale 

di 100 milioni di euro concessi, disponibili al seguente link: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sviluppo-coesione-

fsc/programmazione-fsc-2021-2027/aree-territoriali-omogenee-concessione-contributi-fsc-

2021-2027 

 

Nel corso del 2025, sulla base di quanto disposto dalle sopracitate delibere, si è avviata la fase 

di programmazione delle risorse premiali, pari a 5.000.000 euro, per quei piani di sviluppo in 

grado di attivare ricadute territoriali di area vasta: con la D.G.R. n14- 1108 del 12 maggio 2025 

sono stati approvati i criteri per l’attribuzione delle risorse. 

 

Sono state individuate tre fasce di merito, con relative risorse assegnate, in ragione 

dell’obiettivo di sollecitare dinamiche di programmazione d’area su tutto il territorio regionale: 

300.000 euro: per le aree che nella valutazione hanno ottenuto un punteggio sopra i 75 punti 

200.000 euro: tra i 50 e i 75 punti; 

150.000 euro: sotto i 50 punti. 

 

Con la D.D. 326 del 18/12/2025 sono stati ammessi 42 progetti al finanziamento con le risorse 

premiali attribuite sulla base dei criteri previsti dalla D.G.R n. 14-1108 del 12 maggio 2025 per 

totale, comprensivo di cofinanziamento di 6.740.745 euro; 2 progetti ammessi al finanziamento 

con le risorse non programmate nella prima fase quantificate in 250.558,65 euro. 

 

Nel contempo, la Regione, in collaborazione con l’IRES Piemonte e sulla base delle proposte 

presentate dal territorio, ha predisposto un dossier che riporta, per ogni ATO, i principali 

indicatori socio economici e le strategie emergenti dai progetti proposti dalle amministrazioni 

locali. 

 

Sono in fase di elaborazione gli atti e gli allegati collegati allo schema di accordo quadro, uno 

per ogni ATO, la cui sottoscrizione è prevista per i primi mesi del 2026 e vedrà coinvolti gli 

805 enti locali che hanno partecipato alle attività di programmazione. 

 

La linea di intervento risulta già in fase di attuazione, anche se in diversa misura tra le singole 

Aree Territoriali Omogenee (cfr. tabella). In base all’ultimo monitoraggio, si registra una spesa 

FSC superiore a 9 milioni di euro (quasi il 10% delle risorse FSC assegnate). 
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Avviso per gli anni 2023-2025 per il finanziamento degli accordi di programma 
Costo totale: 34.849.287,56 - Importo FSC 2021-2027: 31.749.287,56 

 

Attraverso questa seconda linea di intervento, la Regione, in collaborazione con alcune 

amministrazioni locali, ha definito sei Accordi di programma composti da interventi mirati a 

soddisfare le esigenze di sviluppo delle comunità locali, garantendo al contempo il 

raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Amministrazione regionale e il rispetto dei 

principi della programmazione FSC 2021-2027. 

 

Il percorso che ha portato all'attivazione della linea d'azione e alla sottoscrizione degli accordi 

di programma si è articolato nei seguenti passaggi. 

 

Con D.G.R. n. 72-7370 del 31 luglio 2023 sono state approvate, per il triennio 2023-2025, le 

disposizioni relative all’Avviso pubblico per la raccolta di proposte progettuali finalizzate al 

finanziamento di Accordi di Programma per la realizzazione di opere pubbliche di sviluppo 

locale. A tale iniziativa è stata destinata una dotazione iniziale di 3.000.000 euro, suscettibile 

di successiva integrazione attraverso risorse provenienti da fondi regionali, fondi FSC del PSC 

Piemonte (Piano di Sviluppo e Coesione 2000/2020) e dalle assegnazioni della 

programmazione FSC 2021-2027. 
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Con D.D. n. 246 del 3 agosto 2023 è stata disposta l'attivazione dell’Avviso, definendo nel 

dettaglio tempi, modalità e requisiti per la presentazione delle domande. Successivamente, con 

D.D. n. 360 del 30 ottobre 2023, a seguito delle valutazioni condotte da un’apposita 

commissione, sono stati approvati gli elenchi delle proposte progettuali ammesse e non 

ammesse. 

 

Con D.G.R. 67-7973 del 18 dicembre 2023 sono stati approvati gli indirizzi di carattere generale 

sulla collocazione degli interventi di sviluppo locale da realizzare mediante lo strumento 

dell’accordo di programma, in attuazione della D.G.R. n. 72-7370 del 31 luglio 2023 e, a 

seguito della sottoscrizione dell’Accordo di Coesione Piemonte, sono state integrate le risorse. 

A seguito della pubblicazione della delibera CIPESS n. 27 del 2024 di assegnazione delle 

risorse, si sono perfezionati gli atti per l’avvio dei progetti, come di seguito specificato: 

 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 settembre 2024, n. 37 Dlgs 267/2000, articolo 

34. DGR n. 72-7370 del 31 luglio 2023, come integrata dalla DGR n. 67-7973 del 18 dicembre 

2023. Approvazione dell'Accordo di programma con i Comuni di Venaria Reale, Mango, Acqui 

Terme, Cossato e Monale per la realizzazione di interventi di sviluppo locale sottoscritto in data 

8 Agosto 2024. Risorse pari ad euro 4.287.326,04; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2024, n. 14-490 

D.lgs. n. 267/2000, articolo 34. D.G.R. n. 39-5095 del 20 maggio 2022, come integrata dalla 

D.G.R. n. 67-7973 del 18 dicembre 2023. Approvazione dello schema di accordo di programma 

per la “realizzazione di interventi di sviluppo locale – Area Lanzo e Canavese - Avviso 

pubblico, anni 2023-2025 - Risorse FSC 2021/2027 di cui all’Accordo per la Coesione della 

Regione Piemonte”, da sottoscrivere con i Comuni di Foglizzo, Lanzo Torinese, Locana, Nole, 

Rivarolo Canavese e Viù. Risorse pari ad euro 4.570.500,00; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2024, n. 15-491 

D.lgs. n. 267/2000, articolo 34. D.G.R. n. 39-5095 del 20 maggio 2022, come integrata dalla 

D.G.R. n. 67-7973 del 18 dicembre 2023. Approvazione dello schema di accordo di programma 

per la “realizzazione di interventi di sviluppo locale – Area quadrante nord est - Avviso 

pubblico, anni 2023-2025 - Risorse FSC 2021/2027 di cui all’Accordo per la Coesione della 

Regione Piemonte”, da sottoscrivere con i Comuni di Massino Visconti, Palazzolo Vercellese, 

Rimella, Ronsecco, Rosazza e Varallo. Risorse pari ad euro 3.196.593,96; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2024, n. 16-492 

D.lgs. n. 267/2000, articolo 34. D.G.R. n. 39-5095 del 20 maggio 2022, come integrata dalla 

D.G.R. n. 67-7973 del 18 dicembre 2023. Approvazione dello schema di accordo di programma 

per la “realizzazione di interventi di sviluppo locale – Area quadrante sud est - Avviso 

pubblico, anni 2023-2025 - Risorse FSC 2021/2027 di cui all’Accordo per la Coesione della 

Regione Piemonte”, da sottoscrivere con i Comuni di Castellero, Castelnuovo Scrivia, 

Monleale e l’unione Montana Valli Borbera e Spinti. Risorse pari ad euro 2.457.931,80; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2024, n. 17-493 

D.lgs. n. 267/2000, articolo 34. D.G.R. n. 39-5095 del 20 maggio 2022, come integrata dalla 

D.G.R. n. 67-7973 del 18 dicembre 2023. Approvazione dello schema di accordo di programma 

per la “realizzazione di interventi di sviluppo locale – Area sud ovest metropolitano - Avviso 

pubblico, anni 2023-2025 - Risorse FSC 2021/2027 di cui all’Accordo per la Coesione della 
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Regione Piemonte”, da sottoscrivere con i Comuni di Bibiana, Carmagnola, Orbassano, 

Poirino, Rivalta di Torino, Sangano e Villar Perosa. Risorse pari ad euro 3.336.254,78; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2024, n. 18-494 

D.lgs. n. 267/2000, articolo 34. D.G.R. n. 39-5095 del 20 maggio 2022, come integrata dalla 

D.G.R. n. 67-7973 del 18 dicembre 2023. Approvazione dello schema di accordo di programma 

per la “realizzazione di interventi di sviluppo locale – Territorio delle valli cuneesi - Avviso 

pubblico, anni 2023-2025 - Risorse FSC 2021/2027 di cui all’Accordo per la Coesione della 

Regione Piemonte”, da sottoscrivere con i Comuni di Bagnolo Piemonte, Boves, Castelletto 

Stura, Entracque, Frabosa Sottana, Lagnasco, Mombasiglio, Mondovì e Morozzo. Risorse pari 

ad euro 5.114.417,66; 

 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 aprile 2025, n. 8-1050 

FSC 2021-2027. Accordo per la Coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 

Regione Piemonte del 7 dicembre 2023. CIPESS n. 27/2024. Linea d'intervento ''Avviso per gli 

anni 2023-2025 per il finanziamento degli Accordi di programma''. Disposizioni, per un 

importo pari ad euro 1.200.000,00, per lo scorrimento della graduatoria approvata, in attuazione 

alla D.G.R. n.  67-7973 del 18 dicembre 2023. 

 

Al monitoraggio del 31/12/2025 la linea registra impegni FSC per 15,7 milioni di euro e 

pagamenti FSC per 4,8 milioni di euro. 

 

 

 

 

Sviluppo, valorizzazione e riqualificazione degli sport montani da attuarsi tramite bando 
Costo totale: 60.000.000 - Importo FSC 2021-2027: 60.000.000 

 

Questa linea di intervento sostiene progetti di investimento per stazioni sciistiche al fine di 

potenziare l’attrattività turistica del territorio montano. Suddivisi per ambiti territoriali che 

comprendono la Provincia di Cuneo, la Città Metropolitana di Torino e le altre province 

piemontesi (Vercelli, Biella, Verbania e Alessandria), gli interventi finanziabili riguardano la 

sostituzione, la realizzazione e il miglioramento qualitativo, ambientale ed energetico delle 

piste da sci e degli impianti di innevamento programmato, includendo attrezzature, opere 

accessorie e bacini idrici. 

Le procedure per la selezione dei progetti da finanziare sono state avviate con le Deliberazioni 

della Giunta Regionale del 18 ottobre 2024, n. 6 - 272 e del 21 novembre 2024, n. 9 - 397. 

 

Con D.G.R. n. 6 - 272 del 18 ottobre 2024, la Giunta regionale ha approvato, in ottemperanza 

all’articolo 6, comma 5, del sopra citato Accordo per la coesione ed ai sensi della legge 

regionale n.2/2009 e del decreto legge n. 124/2023, i primi indirizzi per l’erogazione di 

contributi agli enti locali piemontesi finalizzati a sostenere l’investimento “Sviluppo, 

valorizzazione e riqualificazione degli sport montani da attuarsi tramite bando” (cod. ID 

FSCRI_RI_147), stabilendo una dotazione finanziaria complessiva massima pari ad euro 

50.000.000,00. 

 

Con D.G.R. n. 9-397 del 21 novembre 2024, nell’ambito del suddetto «Accordo per la 

Coesione», la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi 
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agli Enti locali piemontesi finalizzati a sostenere gli interventi in parola, con una spesa regionale 

complessiva massima pari ad euro 50.375.000,00. 

 

Con D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025 la Giunta regionale ha approvato le modifiche 

dell'allegato A alla D.G.R. n. 9 - 397 del 21 novembre 2024, recependole in un testo coordinato 

riportato nell’allegato Abis e demandando alla Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport e 

Commercio l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della 

deliberazione. 

 

In attuazione delle sopra citate deliberazioni della Giunta Regionale, il Settore Promozione 

dello sport, del sistema neve regionale e dell'eredità olimpica con D.D. n. 532 del 27/12/2024, 

ha provveduto: 

• ad approvare l’offerta di servizio e lo schema di contratto da stipulare con Finpiemonte 

S.p.A. per la realizzazione dei servizi connessi all'indizione, gestione e controllo del 

bando di assegnazione dei contributi in argomento, a fronte delle risorse già stanziate con 

D.G.R. 6 - 272 del 18 ottobre 2024; 

• ad impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. l’importo di euro 50.000.000,00, a titolo di 

trasferimento per la copertura dell’erogazione di contributi agli enti locali piemontesi 

finalizzati a sostenere l’investimento “Sviluppo, valorizzazione e riqualificazione degli 

sport montani da attuarsi tramite bando”, secondo la seguente ripartizione: 

o euro 6.000.000,00 sul cap 281270, annualità 2025; 

o euro 44.000.000,00 sul cap 281270, annualità 2026. 

 

L’ufficio ha quindi formalizzato il contratto di servizio con Finpiemonte SpA per la gestione 

del bando in argomento per un totale di euro 310.349,44 (IVA inclusa); il contratto è stato 

sottoscritto il 29/4/2025 ed è stato repertoriato con numero 274/2025. 

 

Con D.D. n. 137 del 13/05/2025, il Settore Promozione dello sport, del sistema neve regionale 

e dell'eredità olimpica ha provveduto: 

• all’approvazione del “Bando investimenti Sistema Neve della Regione Piemonte 2025 – 

2030”; 

• all'apertura dei termini per la presentazione delle domande di contributo, stabilendo che 

le istanze dovevano essere presentate esclusivamente per via telematica tramite 

l'applicativo "FINanziamenti DOMande", entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione 

sul Bollettino ufficiale del provvedimento. 

 

Con D.D. 277 del 30.7.2025 sono stati nominati i due funzionari regionali quali componenti 

della Commissione di valutazione delle istanze di contributo a valere sul “Bando investimenti 

Sistema Neve della Regione Piemonte 2025 – 2030” di cui alla D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 

2025. 

 

La commissione di valutazione delle istanze si è riunita il 31 luglio 2025 presso Finpiemonte 

S.p.A. per la prima seduta di insediamento, nella quale si è stabilito che la stessa è composta da 

3 membri, di cui un funzionario indicato da Finpiemonte S.p.A. e due funzionari indicati dalla 

Regione Piemonte. 

 

La commissione di valutazione, preso atto che entro il termine previsto per la presentazione 

delle domande di contributo risultavano pervenute 50 proposte progettuali, ha stabilito di 
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istruire le domande pervenute valutando gli ambiti territoriali nel seguente ordine: TORINO, 

ALTRE Province piemontesi (VC, BI, VB, AL), CUNEO, esaminando in prima battuta tutte le 

domande relative allo sci di discesa e, a seguire, quelle relative allo sci di fondo. 

 

Conclusa la valutazione delle domande di contributo relative allo sci di discesa e allo sci di 

fondo, la commissione ha stilato le apposite graduatorie e il Settore regionale competente ha 

formalizzato l’assegnazione dei contributi attraverso 4 successive determinazioni dirigenziali: 

 

 con D.D. 535 del 20.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, 

ambito territoriale TORINO; 

 con D.D .536 del 20.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, 

ambito territoriale ALTRE Province piemontesi (VC, BI, VB, AL); 

 con D.D. 541 del 21.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di discesa, 

ambito territoriale CUNEO; 

 con D.D. 544 del 21.11.25 sono stati assegnati i contributi ai beneficiari per lo sci di 

FONDO. 

 

Con D.D. 763 del 31.12.2025, si sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione delle 

spese relative ai progetti beneficiari dei contributi regionali a valere sul “Bando investimenti 

Sistema Neve della Regione Piemonte 2025 - 2030”, nel rispetto di quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 9 - 397 del 21 novembre 2024 e dalla D.G.R. n. 29 - 1081 del 6 maggio 2025; in 

particolare, si è precisato che i beneficiari sono tenuti a presentare la rendicontazione delle spese 

sostenute unitamente a tutta la documentazione richiesta nelle tempistiche previste dal bando 

(entro 60 giorni dalla conclusione dei lavori, e comunque non oltre il 30/06/2030). 

Sono stati ricordati i termini di esecuzione delle opere, ossia che i lavori dovranno essere 

conclusi entro 24 mesi dalla stipula del contratto con l’appaltatore o dalla stipula del contratto 

PPP, con eventuali proroghe fino a 12 mesi a fronte di motivata richiesta (termine ultimo 

21/02/2030). 

 

È stato inoltre specificato che le rendicontazioni dovranno essere effettuate mediante l’utilizzo 

della Piattaforma Bandi alla quale si può accedere all’indirizzo web:  

http://www.sistemapiemonte.it/finanziamenti/bandi, chiarendo che l’utilizzo di tale piattaforma 

è finalizzato alla rilevazione delle spese e alla successiva formalizzazione della dichiarazione 

di spesa. 

 

Si rileva infine che è stata formalizzata la destinazione di 300.000,00 euro a valere sui fondi 

FSC 2021-2027 per un progetto di manutenzione straordinaria e ripristino della rete sentieristica 

tramiate un accordo con il Cai. 
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ENERGIA – SOCIALE E SALUTE 

Linee di intervento e quadro programmatico 

Nell’ambito della programmazione FSC 2021–2027, sono state attivate tre linee di azione 

rivolte alle strutture sanitarie regionali: 

• Riqualificazione energetica – costo totale euro 23.812.365 (FSC 2021–2027: euro 

23.812.365); 

• Ammodernamento del parco tecnologico – costo totale euro 47.696.321 (FSC 2021–

2027: euro 47.696.321); 

• Potenziamento ed efficientamento della medicina territoriale e ospedaliera – costo totale 

euro 140.491.314 (FSC 2021–2027: euro 140.491.314). 

Le suddette linee sono state avviate con D.G.R. n. 1-8791 del 18 giugno 2024, in attuazione del 

Decreto-legge 124/2023 e della Delibera CIPESS 25/2023, recante indirizzi per l’avvio delle 

azioni afferenti agli ambiti “Sociale e salute” ed “Energia”, nell’ambito dell’Accordo per la 

Coesione sottoscritto il 7 dicembre 2023 tra il Governo e la Regione Piemonte. Il 

provvedimento ha approvato gli indirizzi per l’individuazione e l’attuazione degli interventi, 

per un macro progetto di rilancio della sanità pubblica di importo complessivo pari a euro 

212.000.000. 

Con D.D. n. 547 del 07/08/2024 è stato approvato l’avviso pubblico per la presentazione, da 

parte degli Enti del SSR, delle proposte di intervento, disciplinando l’istruttoria regionale 

articolata nelle seguenti fasi: 

• verifica di ricevibilità e ammissibilità del soggetto proponente e dell’intervento; 

• valutazione tecnico-finanziaria e di merito, comprensiva dell’eventuale attribuzione di 

premialità. 

 

Attuazione nel 2024 e primo semestre 2025 

Nel corso del 2024 e nei primi mesi del 2025 le Aziende Sanitarie Regionali (ASR) hanno 

fornito indicazioni in merito ai progetti di investimento. Nel primo semestre 2025 si è 

provveduto ad ammettere a finanziamento la prima quota di interventi a valere sulle risorse FSC 

2021–2027 (in attuazione della citata D.D. 547/2024) 

Con D.D. n. 98 del 25/02/2025 - avente ad oggetto “D.D. 547 del 07/08/2024. Ammissione 

degli interventi finalizzati alla realizzazione del macro progetto Rilancio della sanità pubblica 

(..)” - sono stati ammessi a finanziamento i primi interventi delle ASR piemontesi per un 

importo complessivo pari a euro 102.394.371,96, ripartito tra le tre macro-linee previste. 

Con D.D. n. 176 del 30/03/2025 è stato inoltre recepito il Si.Ge.Co., comprensivo dei relativi 

allegati. La succitata D.D. è stata successivamente trasmessa alle A.S.R. piemontesi con nota 

regionale prot. 8216 del 01/04/2025. 

Nel corso del 2025, con appositi provvedimenti, si è inoltre proceduto ad ottimizzare l’utilizzo 

delle risorse disponibili e a finanziare ulteriori progetti urgenti. In particolare, gli atti 

amministrativi di rimodulazione-integrazione sono stati i seguenti: 

• D.D. n. 247 del 24/04/2025: ammissione di quattro nuovi interventi per l’AOU Città della 

Salute e della Scienza di Torino (con la già citata D.D. n. 98 del 25/02/2025); 

• D.D. n. 253 del 28/04/2025: rettifica di un CUP relativo a intervento dell’ASL Cuneo 1. 
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Attuazione secondo semestre 2025 

Nel secondo semestre 2025 la Direzione Sanità ha proseguito l’attuazione del programma. Sono 

stati ammessi a finanziamento nuovi interventi per un importo totale pari a euro 45.202.840,46, 

destinati al rafforzamento e all’ammodernamento delle infrastrutture e delle dotazioni del 

sistema sanitario regionale, nonché al miglioramento dei livelli di sicurezza, efficienza e qualità 

dei servizi erogati. Le relative ammissioni a finanziamento sono state formalizzate mediante i 

seguenti provvedimenti: 

1. D.D. n. 384/A1400B del 11/07/2025 – AOU Città della Salute e della Scienza di Torino: 

euro 250.000,00; 

2. D.D. n. 385/A1400B del 11/07/2025 – ASL di Asti: euro 1.600.000,00; 

3. D.D. n. 459/A1400B del 31/07/2025 – ASL di Biella, ASL Cuneo 2, ASL Città di Torino 

per un totale di euro 3.465.200,00; 

4. D.D. n. 879/A1400B del 23/12/2025 – diverse ASR per un totale di euro 35.856.040,46; 

5. D.D. n. 905/A1400B del 29/12/2025 –  nuovi interventi dell’AO Ordine Mauriziano per 

euro 4.031.600,00. 

Alla data attuale, le risorse complessivamente ammesse a finanziamento sulle tre linee FSC 

ammontano a euro 143.565.612,42. In particolare:  

• la linea relativa al potenziamento ed efficientamento della medicina territoriale assorbe 

la quota più rilevante delle risorse, con interventi ammessi per un totale di euro 

85.591.066,09, confermando il ruolo strategico attribuito al rafforzamento 

dell’assistenza territoriale e all’integrazione con la rete ospedaliera 

• la linea di ammodernamento del parco tecnologico, per la quale risultano ammessi a 

finanziamento interventi per complessivi euro 43.579.035,37, finalizzati al rinnovo e 

all’aggiornamento delle dotazioni sanitarie e tecnologiche delle strutture del Servizio 

Sanitario Regionale 

• la linea dedicata alla riqualificazione energetica evidenzia un ammontare ammesso pari 

a euro 14.395.510,96, a sostegno di interventi volti al miglioramento dell’efficienza 

energetica e alla riduzione dei consumi delle infrastrutture sanitarie. 

Nel loro insieme, tali importi delineano un quadro di allocazione delle risorse FSC equilibrato 

e coerente con gli obiettivi di rafforzamento strutturale, innovazione e sostenibilità del sistema 

sanitario regionale. 

 

Infine, per quanto riguarda il monitoraggio, il Settore A1416D – Controllo di gestione e sistemi 

informativi della Direzione Sanità ha garantito la continuità delle attività nelle more della piena 

operatività del sistema ministeriale, adottando soluzioni organizzative transitorie, tra cui 

l’attivazione di una piattaforma cloud per il caricamento della documentazione necessaria.  
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CAPACITA’ AMMINISTRATIVA 
Assistenza Tecnica FSC 2021-2027 – Costo totale e Importo FSC 2021-2027: 3.980.847,72 

 

L’Accordo per la Coesione prevede all’art. 3 comma 3, che nell’ambito delle risorse assegnate, 

l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 3.980.847,72 a valere sulla dotazione ordinaria 

- inferiore alla misura massima del 4 per cento del FSC 2021-2027 al lordo delle anticipazioni 

ma al netto del cofinanziamento dei Programmi Regionali europei – sia destinato all’assistenza 

tecnica a supporto della gestione e attuazione dell’Accordo. La linea di azione è finalizzata a 

sostenere la gestione, il monitoraggio, le verifiche e le valutazioni dell’Accordo. 

La D.G.R. n. 24-207 del 27 settembre 2024, prendendo atto di quanto definito dalla Delibera 

CIPESS 27/2024, ha individuato il settore Programmazione Negoziata quale Responsabile 

dell’attuazione della linea di azione nonché Autorità di Gestione dell’Accordo, e il settore 

Raccordo giuridico legislativo, valutazione e controlli quale Responsabile dei Controlli. 

Con D.G.R. n. 30-212 del 27 settembre 2024 “Iscrizione di fondi statali a valere sulle risorse 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2021-2027, ai sensi della Deliberazione CIPESS 

n. 27/2024” sono state stanziate le risorse sul bilancio regionale afferenti a tale linea di azione 

pari a euro 3.980.847,72. 

Nel mese di ottobre 2024 è stato acquisito il CUP J69B24000240001 e sono state avviate le 

attività per definire soluzioni e fabbisogni organizzativi relativi alla gestione, valutazione e 

monitoraggio degli interventi e delle linee di azione dell’Accordo. 

Al 31.12.2024 è stato sottoscritto il primo contratto con Finpiemonte per la gestione del bando 

di erogazione contributi agli enti locali piemontesi per sport montani e sono impegnate risorse 

per un totale di euro 310.349,44. 

Nel corso del primo semestre 2025 sono state avviate ulteriori procedure per i seguenti 

affidamenti: 

• servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’Autorità di Gestione dell’Accordo per la 

Coesione della Regione Piemonte FSC 2021-2027; 

• stipula contratto con IRES Piemonte per l’attività di collaborazione alla redazione delle 

relazioni semestrali di attuazione, nonché per lo svolgimento di analisi e approfondimenti 

tematici e settoriali a supporto dell’attuazione dell’Accordo 2021-2027; 

• avvio delle procedure per l’acquisizione dei servizi tecnico-professionali di comunicazione 

pluriennale integrata per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 21-27, per il triennio 2025 -

2027. 
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2. Focus. Anticipazioni ex delibera CIPESS 79/2021 

La tabella sottostante offre una panoramica dettagliata dello stato di avanzamento finanziario  

degli interventi promossi con le Anticipazioni FSC. Sotto il profilo procedurale, si segnala che 

tutti gli interventi hanno rispettato i tempi previsti per il conseguimento delle OGV al 31 

dicembre 2024. Nel corso del 2025 i trasferimenti a valere sulle risorse Anticipazione FSC 

ammontano a 44.289.691,15 euro. Per quanto riguarda il profilo finanziario, si rileva nel 

complesso un buon livello di avanzamento. Gli impegni raggiungono il 98% dell’importo 

assegnato, con un valore pari a circa 122,8 milioni di euro su 125,3 milioni disponibili; la quota 

dei pagamenti si attesta al 61%, pari a circa 77 milioni di euro, evidenziando un avanzamento 

significativo anche per la fase di realizzazione degli interventi. 

 

Accordo di Coesione – Risorse Anticipazione: stato di attuazione finanziaria (31/12/2025) 

 

 

Un’analisi per area tematica evidenzia qualche differenza solo sul versante dei pagamenti. Per 

quanto riguarda gli impegni, infatti, coerentemente con il dato complessivo, tutte le aree 

presentano valori molto elevati, prossimi all’assorbimento totale delle risorse FSC (il valore 

relativamente più contenuto si rileva nell’area Trasporti e mobilità, con impegni pari a 85,5%). 

I dati relativi ai pagamenti segnalano qualche differenza tra le aree. In particolare, si registrano 

quote molto elevate di pagamenti nelle aree Digitalizzazione (73,5%), Competitività imprese 

(85,4%) ed Ambiente e risorse naturali (98,8%). Più contenuta la quota pagamenti nell’area 

Istruzione e formazione (56,1%), nella quale tuttavia si concentra il maggior valore in termini 

assoluti (oltre 42 milioni di pagamenti). Nelle aree Cultura e Trasporti e mobilità i pagamenti 

si attestano a valori di poco inferiori al 30% delle risorse FSC assegnate.      
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Il grafico sottostante illustra l’andamento finanziario degli interventi sostenuti attraverso le 

anticipazioni su base annuale e semestrale. In un contesto in cui la fase di impegno delle risorse 

può ormai considerarsi pressoché conclusa, con il 98% delle disponibilità del FSC già allocate, 

gli impegni sono sostanzialmente allineati al valore registrato nel giugno 2025 (122,8 milioni). 

Sul versante dei pagamenti si rileva uno sviluppo positivo, con un incremento di circa il 20% 

su base annuale, si è infatti passati dai 63,5 milioni del dicembre 2024 agli attuali 77 milioni, 

distribuiti in modo sostanzialmente equilibrato nei due semestri. 

 

 

 

Infine. se prendiamo in esame l’avanzamento procedurale, si rilevano quote significative di 

interventi conclusi nei settori Bonifiche ed Educazione e formazione.   

 

Accordo di Coesione – Risorse Anticipazione: interventi conclusi (31/12/2025) 

 

In allegato si riporta la tabella aggiornata con l’elenco dei progetti e i relativi CUP generati 

dalle diverse linee di azione attivate (del 79_21_dettagli). 

di cui:  INTERVENTI

FSC 21-27 (n°) (n°) valore FSC

02-DIGITALIZZAZIONE 13.000.000,00        13.000.000,00        2

02.01-TECNOLOGIE E SERVIZI DIGITALI 13.000.000,00        13.000.000,00        2

03-COMPETITIVITA'  IMPRESE 24.157.466,00        23.500.000,00        7

03.01-INDUSTRIA E SERVIZI 24.157.466,00        23.500.000,00        7

05-AMBIENTE E RISORSE NATURALI 2.522.453,41          1.837.822,91          13 6 1.230.471,12        

05.02-RISORSE IDRICHE 199.500,00              199.500,00              3

05.04-BONIFICHE 2.322.953,41           1.638.322,29           10 6 1.230.471,12        

06-CULTURA 10.500.000,00        10.500.000,00        2

06.01-PATRIMONIO E PAESAGGIO 5.000.000,00           5.000.000,00           1

06.02-ATTIVITÀ CULTURALI 5.500.000,00           5.500.000,00           1

07-TRASPORTI E MOBILITA' 6.000.000,00          1.590.969,00          1

07.01-TRASPORTO STRADALE 6.000.000,00           1.590.969,00           1

11-ISTRUZIONE E FORMAZIONE 74.971.024,00        74.925.131,00        57 30 36.000.735,06      

11.02-EDUCAZIONE E FORMAZIONE 74.971.024,00        74.925.131,00        57 30 36.000.735,06      

TOTALE COMPLESSIVO 131.150.943,41      125.353.922,91      82 36 37.231.206,18      

AREA TEMATICA E SETTORE DI INTERVENTO COSTO TOTALE
di cui conclusi
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Assegnazione in anticipazione FSC – Dettaglio interventi 
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Piano di comunicazione e buone prassi 

L’Accordo per la Coesione prevede all’art. 8 che le informazioni riferite agli obiettivi, alla 

realizzazione ed ai risultati dell’Accordo stesso siano pubblicizzate sulla base di un Piano di 

comunicazione predisposto dalla Regione. 

 

Il Piano di comunicazione è pubblicato nella sezione FSC del sito regionale alla pagina 

Programmazione FSC 2021-2027. Piano di comunicazione. 

 

Al fine di garantire la massima trasparenza e la migliore comunicazione ai cittadini sullo stato 

di avanzamento dei lavori, con DGR n. n. 24-207 del 27 settembre 2024 la Giunta regionale ha 

nominato quale referente del Piano di Comunicazione il Responsabile del Settore regionale 

Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP. 

 

Le attività di informazione e pubblicizzazione dell’Accordo incidono in particolar modo sulla 

trasparenza, sulla diffusione dei risultati e sulla valorizzazione dei progetti più significativi, con 

particolare riferimento alle azioni ritenute strategiche per la realizzazione complessiva 

dell’Accordo. Le comunicazioni rivolte ai beneficiari/soggetti attuatori, ai potenziali 

beneficiari/soggetti attuatori e, in generale, al pubblico anche da parte dei beneficiari/soggetti 

attuatori, devono contenere i seguenti loghi: 

 

 

Gli interventi dell’Accordo, monitorati sul SNM, sono pubblicati sul portale OpenCoesione 

(www.opencoesione.gov.it) con le previste caratteristiche di visualizzazione e possibilità di 

rielaborazione delle informazioni in formato aperto. Le relazioni semestrali, i rapporti di 

valutazione, unitamente ad altra documentazione rilevante per l’Accordo, sono rese disponibili 

sul sito web della Regione Piemonte, nell’apposita sezione Regione Piemonte FSC 2021-2027. 

Per dare attuazione al Piano, con D.D. n. 192/A2102C/2025 del 31 luglio 2025 è stato affidato, 

a seguito di RdO aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, il servizio di 

comunicazione pluriennale integrata per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021-2027, 

annualità 2025- 2026 -2027, per un importo complessivo di euro 248.520,00 con l’obiettivo di 

definire l’immagine coordinata della comunicazione regionale, in coerenza con le linee guida 

nazionali, e di diffondere la conoscenza delle opportunità, dei primi risultati e dell’impatto che 

l’FSC ha nello sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo del Piemonte, ponendo attenzione, 

nella comunicazione, anche all’integrazione strategica con altri Fondi, europei, nazionali e 

regionali. 

L’attività è stata avviata, con la progettazione creativa dell’identità grafica della comunicazione 

del Fondo e con la declinazione specifica per l’ambito delle Aree Territoriali Omogenee (ATO), 

con la realizzazione di apposite linee guida da condividere con i beneficiari e gli attuatori. 
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Per quanto riguarda le ATO, sono stati realizzati un logo di ambito e 24 sue declinazioni, 

ciascuno afferente alle singole Aree Omogenee, e sono in corso di realizzazione i materiali 

informativi e divulgativi dei primi risultati. 

 

Nell’ambito dell’Accordo per la Coesione, settore di intervento “Attività culturali” 

(Assegnazione in anticipazione), è stato promosso un intervento di recupero finalizzato alla 

riapertura del Museo Regionale di Scienze Naturali, che viene qui brevemente illustrato come 

progetto esemplare. 

 

Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino rappresenta una risorsa culturale di grande 

rilievo collocata nel cuore della città, all’interno di un edifico di prestigio progettato da Amedeo 

di Castellamonte, già sede dell’Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista e della Città di 

Torino. Istituto con legge regionale nel 1978, il Museo è articolato in cinque sezioni scientifiche 

(botanica, entomologia, mineralogia-petrografia-geologia, paleontologia e zoologia), cui si 

affianca la sezione didattica e la biblioteca, ricca di circa 20.000 volumi, tra cui un fondo antico 

di grande valore. Sede di spazi espositivi permanenti, rinnovati nel 2024, nel tempo ha ospitato 

numerose mostre temporanee e ha realizzato mostre itineranti allestite sia sul territorio 

nazionale che internazionale. 

Il Reparto di Conservazione e Ricerca raccoglie in comodato d'uso le preziose collezioni di 

storia naturale dell’Università di Torino, costituitesi tra il XVIII e il XIX secolo, insieme a 

numerose collezioni naturalistiche più recenti acquisite dalla Regione Piemonte. Tra queste si 

distinguono, per il loro valore scientifico, migliaia di esemplari tipici, ossia individui su cui è 

stata descritta una nuova specie. Accanto all'attività di conservazione delle collezioni, il Museo 

svolge una significativa attività di ricerca, di didattica, divulgazione e promozione culturale, 

rendendolo un’apprezzata meta turistica per il pubblico scolare, per le famiglie e gli utenti in 

genere. 

Il Museo, rimasto chiuso al pubblico per un lungo periodo per lavori di ristrutturazione e 

ripristino a seguito dell'esplosione del sistema antincendio verificatosi nell’agosto 2013, ha 

proseguito tuttavia regolarmente le attività principali della propria missione, quali la didattica, 

proponendo laboratori presso i plessi scolastici o on-line, la realizzazione di mostre itineranti, 

la catalogazione delle collezioni, la ricerca in campo. 

 

Tra il 2015 e il 2019 si sono susseguite diverse fasi di interventi di natura impiantistica ed edile 

finanziati con fondi regionali che hanno coinvolto gli spazi al piano terreno e interrato al fine 

di renderli agibili al personale regionale e al pubblico. Dal 2020, grazie a 3 importanti 

finanziamenti statali, sono proseguiti i lavori di ripristino degli impianti e messa in sicurezza 

dell'edificio finalizzati al recupero dell'intera struttura sia per qual che riguarda le aree 

espositive, sia quelle dedicate ai depositi delle collezioni. 

 

Nel 2021 la Giunta regionale ha deliberato gli “Indirizzi per la realizzazione degli interventi di 

completamento, mirati alla riapertura al pubblico del Museo Regionale di Scienze Naturali di 

Torino”, al fine di restituire funzionalità complessiva all’edificio che ospita il Museo Regionale 

di Scienze Naturali, anche in ragione dell’acquisizione della proprietà dell’immobile sede dello 

stesso e della chiesa e relativa sacrestia facenti parte del complesso storico dell’antico Ospedale 

di San Giovanni Battista. 
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In attuazione di tali indirizzi, nel marzo 2022 l’amministrazione regionale ha affidato a SCR 

Piemonte S.p.A. (partner strategico della Regione nel sistema degli appalti) la redazione di uno 

studio di fattibilità, corredato di un cronoprogramma tecnico-finanziario, finalizzato 

all’apertura delle aree museali destinate all’accesso del pubblico nonché alla messa in sicurezza 

dell’edificio. In particolare, oltre ad affidare a SCR le funzioni di centrale di committenza e 

stazione unica appaltante, l’incarico prevedeva la definizione, in via indicativa, di un ambizioso 

programma di intervento complessivo, articolato nelle seguenti fasi attuative: 

• FASE 1: apertura al pubblico delle aree al piano terreno oltre ai piani uffici e biblioteca già 

aperti al solo personale del Museo; 

• FASE 2: apertura dei locali “depositi” che necessitavano di interventi per la messa in 

sicurezza, allestimento cortili, nuovi allestimenti aree di accoglienza, servizi accessori e 

immagine coordinata al Piano Terreno; 

• FASE 3: apertura al pubblico delle aree al piano interrato; 

• FASE 4: apertura al pubblico del secondo piano; 

• FASE 5: lavori ed allestimento della Chiesa e delle Sacrestia dell’antico Ospedale di San 

Giovanni Battista. 

L’elaborazione del progetto fattibilità tecnico economica ha tuttavia evidenziato, per quanto 

concerne la Fase 1 (apertura integrale del piano terreno), l’esigenza di interventi di particolare 

complessità, a causa dell’emergere delle interrelazioni tra le varie componenti del fabbricato, 

nonché del necessario coordinamento e armonizzazione con la “progettazione allestimenti aree 

di accoglienza, servizi accessori, immagine coordinata del museo regionale di scienze naturali”, 

in capo al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. Nell’ottica di definire un percorso per 

la progressiva riapertura al pubblico del Museo, si è pertanto optato per rimodulare 

temporalmente la prima fase, avviando le attività volte a rendere visitabili e fruibili le aree 

museali conosciute come “Museo Storico di Zoologia”, “Arca” ed “Esposizione Temporanea - 

Sala delle Meraviglie” e a rifunzionalizzare nel contempo l’accesso su Via Accademia 

Albertina (DGR n. 58-6404 del 28/12/2022). In attuazione di tale scelta - in massima parte 

finanziata con risorse FSC (1,7 milioni di €) riservando ai fondi regionali l’onere delle spese di 

allestimento - nel mese di agosto 2023 sono stati affidati i lavori che hanno permesso, nel 

gennaio 2024, la riapertura al pubblico delle tre aree sopra richiamate. Nel dettaglio: 

 

• il Museo Storico di Zoologia in cui sono presenti esemplari naturalizzati e scheletri 

provenienti dalle collezioni storiche dell’Università di Torino, integrate da reperti recenti; gli 

animali esposti, di grande valore naturalistico e storico, sono suddivisi in base alla rispettiva 

area geografica di provenienza, proponendo una sorta di giro ideale intorno al mondo; 

• l’Arca che propone un percorso attraverso i viaggi naturalistici del passato e del presente che 

hanno portato le collezioni in Museo, con al centro la splendida struttura in ferro e lignea a 

sostegno dello scheletro di balenottera spiaggiata a Bordighera (IM) a metà Ottocento; 

• l'Esposizione Temporanea “Sala delle Meraviglie” in cui si propongono gli scheletri del 

Rinoceronte di Dusino e del Mastodonte, una selezione dei minerali esteticamente più 

significativi delle collezioni mineralogiche del Museo, due vetrine storiche con lepidotteri e 

coleotteri e fogli d'erbario di valenza artistica. 
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Il programma di lavori previsto dal progetto di fattibilità tecnico amministrativa è in corso di 

svolgimento e condurrà all'apertura, prevista per la fine del 2026, delle sale espositive del piano 

terreno presenti nella manica est della crociera e suo soppalco e nell'ala su via San Massimo 

con relativo soppalco dedicata al Madagascar. Per raggiungere tale obiettivo nel 2024 sono state 

affidate le attività di progettazione esecutiva ed è stata avviata la procedura per l'affidamento 

dei lavori, conclusasi nel mese di dicembre dello stesso anno con l'individuazione della Ditta 

Appaltatrice. Le risorse economiche necessarie per tale operazione ammontano a € 3.800.000 

e trovano copertura nei fondi previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 

2022, n. 51-5212 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027. Presa d’atto interventi finanziati con 

anticipazione delle risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 79/2021”. 

 

Nelle precedenti relazioni semestrali sono stati presentati i seguenti progetti esemplari: 

Relazione semestrale 30/06/2025 - AREA TEMATICA: ISTRUZIONE E FORMAZIONE - 

SETTORE DI INTERVENTO: EDUCAZIONE E FORMAZIONE - Misura dedicata al 

consolidamento delle Accademie di filiera; 

Relazione semestrale 31/12/2024 - AREA TEMATICA: RIQUALIFICAZIONE URBANA - 

SETTORE DI INTERVENTO: EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI - STRATEGIE 

TERRITORIALI D'AREA OMOGENEA 
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